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valbormida. un aiuto per gli anziani

Anteas, anche con il Covid
c’è la pet therapy “virtuale”

Contagi in costante aumento
ieri 196 casi in più in Liguria
Nel Savonese altri 23 positivi nelle ultime 24 ore, sette nell’Imperiese

La pet therapy «virtuale», pro-
mossa da Anteas alla casa di 
riposo di Calizzano, incassa il 
plauso degli addetti ai lavori. 
E’ successo per il progetto pi-
lota lanciato in Val Bormida 
durante l’estate, e basato sul-
la realizzazione di un collega-
mento video e audio (grazie a 
Skype) tra il centro polifun-
zionale di Carcare, gestito da 
Anteas, e la casa di riposo Sua-
rez, per consentire agli ospiti 
di seguire in sicurezza le atti-
vità promosse in collaborazio-
ne con il  Grigio  Team.  «La 
pandemia ha portato una se-
rie infinita di problematiche, 
ma anche alcuni spunti - spie-
gano da Anteas -. Uno fra tut-
ti, quello della digitalizzazio-
ne: la tecnologia è così entra-
ta anche fra le mura della ca-

sa di riposo Suarez di Calizza-
no, con un progetto pilota di 
pet therapy online. L’esperi-
mento fa seguito ad un pro-
gramma di interventi assi-
stiti con gli animali attivato 
fin dal 2018, poi interrotto 
nel  mese  di  marzo  scorso  
con le restrizioni del Covid 
19, infine in agosto ripartito 

con gli incontri ‘virtuali’».
A promuovere la nuova mo-

dalità della pet therapy anche 
i responsabili della struttura 
di Calizzano. «Abbiamo accol-
to con estremo piacere e cu-
riosità la proposta di Anteas, 
di essere ‘pionieri’ di questo 
esperimento - spiega la presi-
dente della casa di riposo Sua-
rez, Rita Bendazzoli -, e i risul-
tati non si sono fatti attende-
re. La chiusura alle visite dei 
parenti, l’impossibilità per gli 
ospiti di uscire e le notizie cir-
colanti sulla pandemia han-
no infatti inciso negativamen-
te  sull’umore  degli  anziani  
ospiti.  L’intervento della pet 
therapy on line, tuttavia, ha 
avuto da subito effetti positivi, 
anche su ospiti normalmente 
chiusi, che hanno invece mo-
strato interesse per le evoluzio-
ni dei cani Mirna e Leone. Nel 
complesso si  sta assistendo 
ad un miglioramento dell’u-
more degli ospiti, allontanan-
do per qualche tempo i pen-
sieri negativi dovuti al conte-
sto di emergenza». L.MA. — 
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Nelle ultime 24 ore in Liguria effettuati 3.457 tamponi

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Continuano a salire i nuovi 
contagi in Liguria: 196 il da-
to reso ufficiale nella giorna-
ta di ieri, risultato di 3.457 
tamponi, con una percentua-
le tra numero di test e positi-
vi confermati del 5,6% (il 3% 
è il valore limite della situa-
zione non allarmante). Le vit-
time salgono a 1.615 dall’ini-
zio della pandemia, una ogni 
mille  abitanti  (1616788).  
Continuano a salire gli ospe-
dalizzati, due in più rispetto 
alla  giornata  precedente,  
che fanno arrivare i ricoveri a 
225, ma scendono a 26, due 
in meno, i pazienti in terapia 
intensiva.  I  guariti  sono  
9129 dall’inizio della pande-
mia, 58 in più rispetto alla 
giornata precedente. Il tota-
le dei contagi è 14.670.

I nuovi contagi sono 7 in 
Asl 1, di cui 3 contatti di caso 
confermato e 4 rilevati da at-
tività di screening, 23 in Asl 
2, di cui 12 contatti di caso 
confermato, 10 da screening 
e 1 rientro da viaggio, 126 in 
Asl 3, di cui 56 contatti di ca-
so confermato e 70 da scree-
ning, 4 in Asl 4, tutti da scree-
ning, 36 in Asl 5, di cui 20 con-
tatti di caso confermato e 15 
da attività di screeening.

I positivi, esclusi guariti e 
deceduti,  sono  ora  3926:  
270 in provincia di Savona, 
248 in provincia di Imperia, 
2002 in provincia di Genova, 
976 nello Spezzino, 116 resi-
denti fuori regione, 314 per i 
quali è in fase di verifica la re-
sidenza.  I  positivi  in  isola-
mento  domiciliare  sono  
2.050, 118 in più rispetto al-
la giornata precedente. Dei 
225 ricoverati, 14 sono in Asl 
1, 16 in Asl 2, di cui 1 in tera-
pia intensiva, 51 al S. Marti-
no, di cui 14 in intensiva, 40 
al Galliera, di cui 5 in intensi-
va, 7 al Gaslini, 4 bambini e 3 
genitori, 35 al Villa Scassi, di 
cui uno in intensiva, 5 in Asl 
4, 57 in Asl 5, di cui 5 in tera-
pia intensiva. In sorveglian-
za attiva sono 3.727 (838 in 

Asl 1, 639 in Asl 2, 1184 in 
Asl 3, 376 in Asl 4, 690 in Asl 
5). «La crescita della pressio-
ne ospedaliera è sensibilmen-
te inferiore rispetto alla cre-
scita della circolazione del vi-
rus» ha detto Giovanni Toti. 

«La pressione attuale sulle 
terapie intensive sta aumen-
tando ma è un aumento con-
trollato grazie a testing e trac-
ciamento», ha confermato Fi-
lippo Ansaldi, direttore di Ali-
sa. «Si è accorciata la durata 
della malattia e anche la du-
rata della positività al tampo-
ne» ha sottolineato l'infetti-
vologo Matteo Bassetti. 

Sono partiti ieri a Geno-
va i tamponi rapidi, che ar-
riveranno a 500 al giorno, 
nelle scuole, cominciando 
da quelle che hanno più del 
25% di assenti come il Lin-
guistico Deledda. —
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In alcune regioni i tamponi 
negli studi di medici e pedia-
tri di famiglia sono già parti-
ti e il governo si propone di 
estenderli a tutto il territo-
rio nazionale. Ma i medici 
sono divisi su questo tema. 

Con l’aumento dei conta-
gi cresce la conseguente ri-
chiesta di tamponi con gli uf-
fici igiene e laboratori che 
sono in affanno: oltre a fare 
i tamponi, in caso di positivi-
tà  devono  poi  lavorare  al  
tracciamento dei contagi. Ie-
ri in Regione c’è stato l’in-
contro tra i sindacati dei me-
dici di famiglia, il presiden-
te Giovanni Toti e quello di 
Alisa  Walter  Locatelli  per  
gettare le basi di un accordo 
che estenderà anche ai me-
dici la facoltà di fare i tampo-
ni. Si tratta, nello specifico, 
dei tamponi antigenici, quel-
li che prevedono di inserire 
un bastoncino nel naso e in 
gola. Per fare questo serve 
un macchinario che verreb-
be dato in comodato d’uso 
ai medici e che permette di 
avere gli esiti in mezz’ora. 

«Siamo contrari a questa 
proposta, è un’incombenza 
gravosa che verrebbe affida-
ta agli studi medici – spiega 
Renato Giusto, segretario re-
gionale del Sindacato medi-
ci italiani – Già ci sono diffi-
coltà a gestire le vaccinazio-

ni e anche questo incarico 
renderebbe più pesante il ca-
rico di lavoro, per non parla-
re delle questioni legate alla 
sicurezza». Favorevole inve-
ce il sindacato Fimmg. « E’ 
stato un incontro positivo e 
abbiamo dato la nostra di-
sponibilità- spiega il segreta-
rio della Fimmg Angelo Ter-
sidio – I tamponi verrebbero 
fatti a soggetti venuti in con-
tatto con una persona positi-
va e asintomatici dopo 8-10 
giorni dal contatto stesso e 
in assenza di sintomi. Abbia-
mo inoltre parlato della te-
leassistenza dei pazienti co-
vid positivi e domiciliati. Co-
me  sindacato  abbiamo  
chiesto al presidente Toti 
di avviare la digitalizzazio-
ne del sistema informati-
co  regionale  in  modo da  
avere  un’unica  piattafor-
ma, e di  sbloccare finan-
ziamenti per le indennità 
di infermiere e segretarie 
degli studi medici. E’ stato 
un incontro positivo». 

Toti ha spiegato di voler 
tenere le deleghe alla Sanità 
avvalendosi della collabora-
zione di un pool di esperti. 
«A questo proposito – con-
clude Tersidio –ho proposto 
di comprendere nel pool an-
che una rappresentanza di 
medici di famiglia». E.R. — 
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SAVONA . parlano sim e fimmg

Medici di famiglia
divisi sui tamponi
negli ambulatori

CORONAVIRUS

La pet therapy 

La Regione ha chiesto ai medici di famiglia di fare i tamponi

*

*

Un lettore scrive:

«Sono un cittadino residente 
in corso Principe Oddone ed 
era stata mia premura ringra-
ziare il questore per aver posi-
zionato le telecamere di sicu-
rezza all’angolo con via Brin-
disi contro lo spaccio conti-
nuo (specifico che i cittadini 
della zona avevano raccolto 
700 firme con la richiesta di in-
stallarle e la mozione all’una-
nimità era stata approvata dal 
consiglio comunale). 
«Tre settimane fa queste te-
lecamere sono state rimos-
se,  senza una motivazione 
logica.  Ragion  per  cui  gli  
spacciatori, che erano quasi 
spariti,  sono  tornati  alla  
grande. Con loro le notti in-

sonni,  le  risse  sotto  casa.  
Grazie per questa curiosa tu-
tela dei cittadini…».

UN CITTADINO INDIGNATO 

Una lettrice scrive:

«La scorsa settimana e anche 
oggi ho telefonato al sito “Cup 
città di Torino” per prenotare 
il pap test. Dopo circa una de-
cina di minuti di attesa ho fi-
nalmente parlato con l’opera-

tore. Ha compilato tutti i miei 
dati e ha verificato la disponi-
bilità per la struttura. La rispo-
sta è stata come la settima-
na scorsa: “Mi spiace, ma al 
momento non abbiamo di-
sponibilità”. 
«Basterebbe registrare “il ser-
vizio per il pap test al momen-
to non è disponibile”. Meno li-
nee occupate e meno tempo 
perso per nulla».

ROSANNA DELLA CHIESA

Una lettrice scrive:

«Non ho ancora capito come 
funziona la nostra sanità. Nel 
mese di dicembre avevo pre-
notato un esame (holter) pres-
so l’ospedale oftalmico per il 
mese di aprile e una visita car-
diologica all’ospedale Marti-
ni, per il  mese di dicembre. 
L’holter naturalmente non c’è 
stato. Sono andata ad infor-
marmi e mi hanno detto che 

era stato annullato (ma non 
sono stata avvisata) e che do-
vevo rifare la  prenotazione.  
Pochi giorni fa ho chiesto se la 
visita cardiologica è sempre 
prenotata e mi è stato risposto 
che è sospesa. Cosa vuol dire? 
Mi avviseranno se ci sarà o 
no? (ma visto che per l’holter 
non è successo, ne dubito). 
«Considerato che per la pre-
notazione ci è voluto un an-
no, adesso che faccio, pre-

noto nuovamente? Aspetto 
fiduciosa?».

L. C. 

Un lettore scrive:

«Per rinnovare la carta di iden-
tità sono necessari 8 mesi. A 
questo si  aggiungono i  per-
messi  per  l’occupazione  del  
suolo  pubblico,  prima  una  
due settimane, ora due tre me-
si.  Questo  ritardo  crea  dei  
grossi problemi alle imprese 
che non riescono a rispettare i 
tempi di esecuzione dei lavo-
ri, nel peggiore dei casi non 
possono lavorare. Purtroppo 
il Comune di Torino non rie-
sce più ad erogare servizi in 
tempi accettabili».

DANIELE G.

Specchio dei tempi
«Rimosse le telecamere anti-spaccio» - «Pap test, impossibile prenotare gli esami»

«Visite annullate senza un perché» - «Occupazione del suolo pubblico, attesa infinita»
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